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Qual è stato l’apporto di Arpa 
Marche all’Ottava Conferenza 
delle Agenzie e quali i proget-
ti presentati?
Arpa Marche ha partecipato 
alla Conferenza di Genova in 
maniera attiva, portando al-
cune specificità. Per esempio 
abbiamo lavorato molto sul 
campo della comunicazione 
ambientale, con i progetti di 
educazione ambientale, sul-

l’IPPC (la Regione Marche, anche grazie all’Arpam, è stata 
la prima a dare l’autorizzazione integrata ambientale), sulle 
industrie a rischio, come la realtà di Falconara, e poi sul mare, 
dove non siamo certo in seconda fila. Su quest’ultimo tema 
abbiamo presentato due relazioni, una del dott. De Rosa sullo 
Stato di qualità delle nostre coste, un’analisi complessa del 
mare, dei sedimenti marini, del biota e della flora, e l’altra 
venerdì 9, durante il Convegno internazionale sull’Ambiente 
Marino e Costiero nell’Area Euro-Mediterranea, sul controllo 
marino, cioè su chi transita nei nostri mari. Un progetto della 
Regione che ha lo scopo di interfacciarsi con i paesi dell’altra 
sponda, ossia la Croazia, per costruire un sistema di controllo 
su tutto ciò che passa nell’Adriatico. Una bella ambizione, 
questa, che coltiviamo anche noi e in cui stiamo impiegando 
tutte le nostre capacità professionali.
Infine non posso dimenticare il discorso ambiente-salute, che 
è un po’ il mio pallino, e che mi ha visto ancora una volta 
nelle vesti di moderatore della relativa sessione. Alla sessione 
ci sono state ben 14 relazioni, tutte importanti, tra cui le con-
clusioni del convegno di Budapest dedicato principalmente 
alla salute dei bambini aggrediti da cause ambientali. 
Durante la Conferenza ho cercato di far partecipare diversi 
nostri professionisti per fare respirare quest’aria agenziale 
federale dello stare insieme professionalmente.
Infine, come tutti, abbiamo portato i nostri poster.

Qual è il ruolo della comunicazione per Arpam?
Arpa Marche deve fare molto in questo settore, deve rimboc-
carsi le maniche, come pure le altre Agenzie.
Esiste l’informazione ed esiste la comunicazione. L’Arpam 
deve fare comunicazione tutto l’anno in modo che, poi, 
l’informazione da parte dei mass media, dei giornalisti e 
di chi fa questo di mestiere sia puntuale e precisa. Per me 
comunicazione significa avere sì delle eccellenze all’interno 
dell’Arpa, ossia avere un URP (Ufficio per le Relazioni con 
il Pubblico), ma significa anche e soprattutto dire a tutti che 
bisogna saper comunicare. Ogni donna o uomo Arpa deve 
saper comunicare quello che fa, non solo agli altri colleghi, 
ma anche alla gente, facendosi capire, e deve comunicare in 
maniera interattiva, recependo dagli altri quello che hanno 
da dire e vogliono dire, perché, magari, potrebbero essere 

proprio loro a determinare le priorità dell’Agenzia. Ascoltan-
do le esigenze degli altri, infatti, noi riusciamo a mettere in 
priorità il nostro lavoro. 
Una strada lunga dunque, ma importante, una scommessa 
in cui c’è di mezzo la stessa credibilità del Sistema Agenziale 
che con molta umiltà deve presentare l’enorme lavoro che 
svolge cercando di essere interattivo con gli altri.

Secondo lei, durante questa conferenza si sono toccati 
tutti i diversi aspetti della comunicazione?
Ritengo di sì, perché con questa Conferenza possiamo dire 
di avere fatto centro. Pertanto credo che la prossima Confe-
renza vada impostata sulla stessa linea, con grande spazio 
alle tavole rotonde, che solecitano il dibattito, e condensando 
le relazioni tecnico-scientifiche in pochi contributi, magari 
scritte a più mani.

Quali sono, attualmente, le criticità nelle Marche che 
richiedono maggiormente il contributo dell’Agenzia?
Naturalmente l’area a elevato rischio di crisi ambientale, 
che è quella di Falconara-Ancona-Bassa Vallesina dove, 
oltre alla Raffineria, ci sono grandi opere infrastrutturali e 
siti inquinati.
Falconara è un sito inquinato di interesse nazionale e a esso 
si aggiunge, sempre sul nostro territorio, quello della Bassa 
Valle del Chienti dove c’è un inquinamento da solventi clo-
rurati e dove l’Arpam sta lavorando attivamente, insieme alla 
Regione, al Ministero, ai Comuni interessati e alle Province, 
tenendo perfettamente sotto controllo il problema. Proprio sul 
rapporto tra Comuni, Province, Regioni e Arpa ho tenuto la 
mia relazione qui a Genova. Questi 4 partners sono tutti im-
portanti e non bisogna pensare continuamente a chi fa cosa, 
di chi è la competenza, ma piuttosto che cosa possiamo fare 
insieme, perché, ormai, l’urgenza dei problemi ambientali è 
tale che dobbiamo affrontare da un punto di vista program-
matico e metodologico per ottenere risultati di riduzione degli 
impatti e per conservare quelle zone dove ancora la qualità 
ambientale e la qualità della vita è alta o discreta.
Così anche il problema delle mucillaggini va affrontato 
insieme. Su questo tema a Genova ci siamo incontrati e 
confrontati sia in momenti formali, con le relazioni, che infor-
mali. Le Marche con il Direttore Generale dell’Arpam fa parte 
della Commissione Nazionale Mucillaggini e sta spingendo 
affinché venga fatta, in collaborazione con il Ministero, un’in-
tensa opera di monitoraggio, di divulgazione del fenomeno 
e di prevenzione delle cause. Arpa Marche e Arpa Emilia 
Romagna si sono messe insieme attivando un Centro di Os-
servazione dell’Adriatico sul problema mucillaggini e stanno 
raccogliendo notizie sul fenomeno, che sono disponibili sui 
nostri siti internet. A tal proposito sottolineo a tutti quelli 
che si vogliono occupare d’ambiente o sono semplicemente 
interessati di guardare i siti web delle Agenzie che cominciano 
a essere aggiornati e completi.

Intervista al Direttore Generale, Gisberto Paoloni
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Comunicare sì, ma nel modo giusto!


